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Acque agitate alla Procura della Repubblica di Roma 
• . • • . . . . • - , - • . . . . . . . . - . - , 

La polemica sulle competenze 
danneggia l'inchiesta Moro 

L'avventata decisione del P.G. Pascalino contestata dal Consiglio superiore 
della magistratura - Posizione dei sostituti Vitalone e Sica - Situazione assurda 

ROMA — Una ventata di in
certezza sta spingendo l'in
chiesta Moro in acque sem
pre più agitate, dopo dieci 
mesi di cammino faticoso che 
ha fruttato risultati solo col 
contagocce. L'avventata e il
legittima decisione del PG Pa
scalino (presa l'estate scorsa) 
di affidare l'incarico della 
pubblica accusa ai sostituti 
Vitalone e Sica — che invece 
appartenevano ad un altro uf
ficio — sta producendo i ri
sultati previsti: dopo l'inter
vento del Consiglio superiore 
della magistratura, che l'al
tra sera ha sconfessato uffi
cialmente (e per la seconda 
volta) l'operato di Pascalino, 
11 lavoro degli inquirenti ri
schia di essere paralizzato da 
un'assurda polemica sulle com 
petenze. 

Tanto più che il PO romano. 
stando alle voci circolate ieri 
mattina a palazzo di giustizia. 
intenderebbe continuare a ti
rare la corda, anziché incas

sare lo smacco e seguire le 
indicazioni del Consiglio su
periore della magistratura. 

Chi saranno, dunque, i ti
tolari dell'inchiesta Moro per 
la Procura Generale? Per 
quanto possa sembrare para
dossale. a quasi un anno dal
la strage di via Fani, l'inter
rogativo si impone, e al mo 
mento non ci sono risposte 
precise. Pascalino. ieri mat
tina. non ha voluto fare di
chiarazioni ufficiali. Per vie 
traverse, ha fatto sapere che 
sta ancora « esaminando » la 
deliberazione del CSM. Ma 
sono in molti a prevedere che 
tenti di riconfermare l'inca
rico a Vitalone e Sica, mo
tivando in modo diverso il 
provvedimento, bocciato l'al
tra sera dall'organo di auto 
governo della magistratura. 

All'inizio dell-i scorsa està 
te. come si ricorderà, il pio-
curatore «J'jnerale aveva avo 
eato a sé l'inchiesta Moro che, 
fino a ouel momento, era sta 
ta seguita dal dottore Infelisi. 

della Procura. Successivamen
te, però. Pascalino aflìdò il 
fascicolo — anziché ad uno o 
più magistrati della Procura 
generale — a Vitalone e Si
ca. della stessa Procura. Per 
correggere il vizio formale. 
aveva preso un provvedimen
to di « applicazione * di que
sti due magistrati alla Procu
ra generale. 

La decisione suscitò subito 
polemiche. La questione fu 
quindi discussa dal CSM. che 
bocciò una prima volta il 
provvedimento di Pascalino. 
ritenendo ingiustificata l'« ap
plicazione » di Vitalone e Si
ca alla Procura generale. 

Allora il PG. ricorrendo ad 
un espediente, volle lasciare 
le cose come stavano adot 
tando l'istituto della « sup
plenza ». Ma anche questo 
provvedimeli'*» — durante la 
riunione dell'altra sera — è 
stato respinti» dal Consiglio 
superiore che ne ha chiesto 
l'immediata revoca. L'organo 
di autogoverno della magi

stratura. nella sua delibera
zione. spiega che si può ri
correre alla « supplenza » sol
tanto indicando senza equivo
ci chi è la persona che — 
per svariate ragioni — manca 
dall'ufficio e deve essere so
stituita. 

Pascalino. quindi, può ades
so partire al contrattacco la
sciando Vitalone e Sica alla 
Procura generale (e quindi 
nell'inchiesta Moro) ma indi 
cando i magistrati di cui han
no preso il posto, e perché. 

In ogni caso, tuttavia, sa
rchile un provvedimento dal
le gambe corte, perché non 
appena 1 due posti alla Pro
cura generale non fossero più 
vacanti. Vitalone e Sica do
vranno tornare al loro posto. 
Con grave danno, ovviamen
te. per l'inchiesta Moro che. 
ad ogni pie' sospinto, rischia 
di restare priva dei rappre
sentanti della pubblica acclusa. 

se. e. 
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Danni e vittime per il maltempo 

Voragine ingoia auto: 
morti marito e moglie 
Frana investe paese 

La sciagura presso Potenza * Tre macchine nel vuoto e nella fan
ghiglia - 300 abitanti di Casoli (Viareggio) abbandonano le case 

UDINE — Un gruppo di prefabbricati dopo l'ultima nevicata 

Il maltempo continua a provocare danni. 
ma anche a mietere vittime. La notte scorsa. 
su una strada provinciale presso Potenza, si 
è aperta una voragine gigantesca nella qua 
le. nel giro di pochi minuti, sono precipitate 
bei) tre auto. Da una delle macchine — una 
-rCOO» - sono stati estratti, dai vigili del 
fuoco, due corpi: quello di Felice Capuano. 
di 50 anni e di sua moglie Giuseppa Pa 
Jumbo, di 55 anni. I due vivevano a Chiaro 
monte. 

Sull'auto, insieme ai genitori, si trovava an 
che il figlio Italo, di 24 anni. E' stato lui. da 
un lettuccio dell'ospedale di Potenza, a rac 
contare come erano andate 1? cose: «Stava 
mo tornando a casa in macchina e nel buio 
più totale. I fari dell'auto, solo all'ultimo mo 
mento, hanno illuminato qualcosa che sembra 
va un avvallamento sulla strada. Mio padre 
ha tentato di frenare, ma era troppo tardi. 
Siamo finiti giù nella voragine che sembrava 
non finire mai. Quando abbiamo toccato il 
fondo ho visto che mio padre e mia madre 
erano in gravissime condizioni. Ho tentato 
di portare loro soccorso, ma in quel mcinen 
to. sulla nostra macchina, è piombata una 
"Alfetta" e. poco dopo, ancora una mac
china. A questo punto sono svenuto ». La 

« Alfetta » era guidata da Giovanni Chia
relli e l'altra auto era una « Giulia » condot
ta da Mario Jannibelli. L'allarme per la scia
gura è stato dato dopo molto tempo. Sono 
stati alcuni automobilisti ad accorgersi di 
quanto era accaduto. Sul posto giungevano i 
Carabinieri, gli agenti della Stradale e i vigili 
del fuoco. Le operazioni di soccorso sono 
state a lungo ostacolate da un terribile tem 
porale che ha riemoito la voragine di acqua 
e fanghiglia. E' stata aperta una inchiesta 
che dovrà appurare ogni eventuale responsa
bilità. 

Il maltempo ha provocato una enorme frana 
in una frazione di Camoiore. in Versilia. Lo 
smottamento di terra ha investito una tren 
tina di abitazioni di Casoli. Gli abitanti, una 
cinquantina di persone, si sono resi conto 
in tempo del pericolo e sono usciti all'aperto. 
Le persone rimaste senza casa sono state 
subito portate a valle e sistemate in alcuni 
alberghi. I vigili del fuoco, intervenuti, hanno 
dovuto abbattere due case pericolanti. I dan
ni sono ingenti. Intanto in Liguria, a La 
vagna. il binario Nord della ferrovia che da 
Genova porta al Sud. è stato riaperto al traf 
fico dopo che nei giorni scorsi la furia del 
mare lo aveva reso impraticabile. 

Nuovo ordine di cattura 
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Ponti accusato 
anche di truffa 
contro lo Stato 

Avrebbe intascato, con sovvenzioni pubbli
che, parecchi miliardi per film mai girati 

Colossale 
incendio 

a Pordenone: 
5 miliardi 

, di danni 
PORDENONE — Danni valu
tati lo oltre cinque miliardi 
di lire sono stati provocati 
da un, gigantesco incendio, 
che ha quasi completamente 
distrutto lo stabilimento Le-
disan di Valvasone, un'azien
da all'avanguardia nel set
tore della linea igienica per 
donne e bambini e che si 
estende lungo la Pontebbana 
su un'area di 14 mila mètri 
quadrati, cinquemila dei qua
li coperti. 

L'incendio, scoppiato per 
cause imprecisate (non si 
esclude per ora la possibi
lità, del dolo) nel magazzino 
delle materie prime (cotone 
e cellulosa in gran parte). 
ha distrutto praticamente 
tutti i reparti di produzione. 

I vigili del fuoco di Por
denone, Udine e Latisana, 
accorsi in forze mezz'ora do
po l'allarme, hanno lavora
to duramente per molte ore 
prima di spegnere le fiam
me. I pompieri sono stati 
ostacolati nella loro opera 
dal crollo dei muri maestri 
della fabbrica, ciò che ha 
reso inutilizzabile l'impianto 
idrico interno Cosi, nono
stante il tempestivo inter
vento dei vigili del fuoco. 
non è stato possibile evitare 
il rapido diffondersi delle 
fiamme e la distruzione dei 
reparti di produzione e del 
magazzino delle materie pri
me. E' stato salvato, invece, 
il magazzino dove sono de
positati i prodotti finiti. 

In Sicilia 
gli specchi 

di Archimede 
illumineranno 

una città 
CATANIA — La prima centra
le elioelettrica del mondo in 
grado di sviluppare energia 
sorgerà, per iniziativa della 
CEE (Comunità economica 
europea), ad Adrano. un co
mune de! Catanese. L'energia 
prodotta contribuirà ad ilìu 
minare la cittadina che con
ta quarantamila abitanti. 

II principio è molto sempli
ce. Si basa sul famoso espe
rimento dì Archimede che — 
come raccontano i ':ori di 
storia — oltre duemila anni 
fa difese Siracusa incendian
do le navi romane che l'asse
diavano con i raggi del sole 
riflessi dagli « specchi usui
li >. Gli « specchi » della cen
trale di Adranc cattureranno 
i raggi solari su una super
ficie totale di ottomila metri 
quadrati e li rifletteranno. 
concentrandoli, su una torre 
alta cinquanta metri. 

Il calore dei raggi solari ri
scalderà l'acqua contenuta 
in una caldaia che produrrà 
vapore. Il vapore farà funzio
nare Un iurbuyenenUore che 
produrrà in questo modo elet
tricità. L'impianto avrà la 
potenza di un megavvatt. L'e
lettricità prodotta verrà con
servata nei sistemi di accu 
mulazione della vicina centra
le idraulica dellENEL. 

ROMA -- L'elenco dei reati | 
si allunga. Accusato fino a [ 
ieri « soltanto v di evasione fi
scale e di coni-orso in pecu
lato. il produttore cinemato
grafico numero 1, Carlo Pon
ti. da oggi dovrà risponde
re davanti alla magistratura 
anche di truffa ai danni dello 
Stato. Un ordine di cattura 
in questo senso è stato spicca
to ieri sera dal sostituto pro
curatore 'della Repubblica. 
Paolino Dell'Anno. 

Non si tratta naturalmente. 
come per gli altri procedimen
ti penali avviati nei suoi con
fronti, di pochi spiccioli. An
che questa volta, infatti 
si parla di miliardi, che sa
rebbero finiti in banche sviz
zere e francesi. 

Ma ecco in che cosa consi
ste il raggiro che avrebbe 
compiuto il produttore. Se
condo l'accusa Carlo Ponti a-
vrebbe intascato parecchi mi
liardi sotto ferma di sovven
zioni destinate dallo Stato al
lo sviluppo della cinemato
grafia. Per ottenerli il pro
duttore riusciva evidentemen
te a dimostrare di far parte 
di società che avrebbero do
vuto realizzare film ' in co
produzione con società stra
niere (in gran parte america
ne) Ma i film, ed è il noccio
lo della questione, non sono 
mai stati * girati •». In altre 
parole le sovvenzioni sono 
state intascate da Ponti che 
le avrebbe versate su conti 
correnti in banche svizzere 

L'inchiesta che ha portato 
all'ordine di cattura ha pre
so il via parecchi mesi fa 
ma se ne ebbe notizia soltan
to in novembre. Insieme a 
Ponti in tutta la faccenda e-
rano allora implicate parec
chie altre persone: cinque 
sceneggiatori, uno scrittore 
italiano che ha spesso lavo
rato per il cinema e un 
gruppo di legali che rappre
sentavano società cinemato
grafiche italiane. 

Vale la pena dì ricordare 
che proprio in questi gior
ni è stata aperta a Roma 
un'altra inchiesta a carico 
di Ponti e di altri produttori 
cinematografici. Questa vol
ta l'accusa parla di «con
corso in peculato »: in altre 
parole i «boss» della cinema
tografia nazionale avrebbero 
ottenuto moltissime facilita
zioni dal ministro dello Spet
tacolo ricorrendo, tanto per 
cambiare, ad un raggiro (con 
la differenza, però, che in 
questo caso i funzionari del
lo Stato erano perfettamente 
al corrente della violazione 
della legge). In altre parole 
i produttori spacciavano ì loro 
film per prodotti di naziona
lità italiana: questo dava lo
ro diritto al 13^ net
to sul ricavato (e nel 
caso di grosse produzioni 
il 13**- equivale a centinaia 
di milioni). Ma i film non era
no affatto di nazionalità ita
liana: la legge infatti preve
de che per esserlo debbono es
sere girati in lingua italiana 
cosa che di regola non è av
venuto I funzionari del mi
nistero che davano la paten
te di «razionalità italiana» a 

| questi prodotti hanno sempre 
1 «chiuso un occhio»: è per que-
j sto che, insieme a Ponti e 
j ad altri 18 produttori, anche 
ì per loro è stata formulata la 
| accusa di peculato. 

Prosegue il processo Saronio 
MILANO — Prosegue 11 pro
cesso per il sequestro e l'as
sassinio • dell'ingegner «Carlo 
Saronio. Colpo di scena nel
l'udienza di ieri: due donne 
(chiamate a testimoniare dal
l'accusa) che avrebbero do
vuto raccontare — come già 
fatto in precedenza — di un 
tentativo di pressione di uno 
dei principali imputati Fran
co Prampolini nei confronti 
di un'altra testimone, hanno 
negato tutto. Il pubblico mi

nistero ad un certo punto 
ha parlato di falsa testimo
nianza ma ha poi aggiunto 
di voler esperire ogni ten
tativo per poter disporre del
la registrazione di quella te
lefonata nel corso della qua
le, secondo l'iniziale versione 
delle due danne. Franco 
Prampolini avrebbe tentato 
di ottenere una testimonian
za favorevole. 

Nella foto: i due imputati 
Alice Carrobbio e Carlo Ca
strati. 

Depone uno dei più importanti « inquirenti » sulla strage di Peteano 

Senza verbale le indagini del generale 
L'alto ufficiale, il generale Mingarelli, svolse una inchiesta sulla « pista nera » - Il viaggio in 
Svizzera alla ricerca dei capannoni da dove venne rubato l'esplosivo servito al tragico agguato 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Giornata deci
samente nera ieri per gli uf
ficiali dei carabinieri chia
mati a rispondere davanti al 
tribunale di Venezia di aver 
deviato le indagini sulla stra
ge di Peteano (tre carabi
nieri muoiono — come si in
corderà — per Io scoppio di 
una « 500 » imbottita di esplo
sivo). Il primo grosso infor
tunio è toccato al generale 
Mingarelli chiamato di nuo
vo, a,..rispondere alle conte
stazioni di parte civile. A pro
posito delle indagini sulla pi
sta nera (« alacri indagini ».» 
furono da lui garantite). I' 
avvocato di De Luca gli ha 
chiesto: « Dove sono gli at
ti? ». 

« Non ci sono atti » la ri
sposta è caduta in una sala 
improvvisamente ammutolita 
per l'enormità dell'ammissio
ne. Lo stesso Mingarelli è ap
parso estremamente teso e 
nervoso mentre cercava d; 
giustificare: « Da quelle inda
gini non è venuto fuori nien
te. e quindi non ci sono at 
ti ». Niente, né un verbale d* 
interrogatorio, né un rappor
to. né un qualsiasi pezzo di 
carta che stia a dimostrale 
che quella pista era stata 
presa in considerazione, va

gliata e solo a ragion ve
duta scartata. 

Le altre parti dell'interro
gatorio cui Mingarelli è stato 
sottoposto non hanno aggiun
to gran che al quadro scarsa
mente credibile del quale si 
è già detto a proposito delle 
contestazioni rivoltegli in una 
precedente udienza. Partico
larmente imbarazzato è par
so, questa volta, a proposito 
della seconda spedizione in 
Svizzera, -che in un primo 
momento, gli è stato ricorda
to. aveva pensato di com
piere addirittura personal
mente. « Per approfondire il 
rapporto Chirico ». 

Ma quali elementi in par
ticolare quel rapporto Chiri
co voleva in concreto appn>-
fondire? Quali lacune col
mare? — gli è stato ripetuta
mente chiesto — senza che si 
riuscisse a farlo uscire dal 
vago di quel generico « ap
profondimento ». 

Questo « lacunoso » rappor
to. tanto lacunoso ma tanto 
importante da far venire al 
l'allora colonnello Mingarelli 
l'idea di completarlo con un 
viaggio in prima persona 
(idea poi accantonata per non 
creare inutili problemi di r"-o 
tocollo. ha detto, ma eli è 

. stato replicato: o per evitare 
I che un'indagine più o meno 

clandestina venisse ad assu
mere per la presenza di un 
alto ufficiale una validità po> 
male?), questo rapporto, di
cevamo. è stato ovviamente 
al centro del successivo in
terrogatorio. quello del m?»<i-
giore Chirico, appunto, allo
ra capitano e incaricato ni 
un primo sopralluogo neMa 
zona indicata dal superteste 
d'accusa. Di Biagio, come 
luogo di provenienza del
l'esplosivo usato per prepa
rare il mortale agguato 

La sostanza del rapporto 
verte sull'esistenza di due ca
pannoni atti a contenere 
esplosivo, ma ciò viene smen
tito sia dalla polizia elvetica 
(Pedrinate si trova in terri
torio svizzero), sia dal suc
cessivo rapporto Farro. Le 
contraddizioni vertono sul n.i-
mero dei caoannoni. allora in 
attività (uno o due?), sulla 
precisa ubicazione di essi. 
sulla possibilità o meno che 
in uno o in entrambi fosse 
custodito il T4. l'esplosivo 
usato per minare la « 500 •> 

Nella sua deposizione da
vanti alla Corte d'Assise di 
Trieste. Chirico dichiarò che 
i due capannoni erano affian
cati. e che si trovavano en
trambi sulla strada tra Chias
so e Pedrinate: dalla mapoa 
del luogo risulta che i due 

cantieri sono in realtà uno 
sulla strada di Pedrinate. 1' 
altro su quella di Novazzauo. 

CHIRICO - Non so bene, in 
macchina abbiamo fatto, cre
do. un giro di 360 gradi, tri 
l'andata e il ritorno. Lungo 
il viaggio abbiamo trovato 
tutti e due i capannoni. 

PRESIDENTE - Ma lei Ivi 
dichiarato che erano sul'.o 
stesso spiazzo. 

CHIRICO - Infatti, sono 
sullo stesso spiazzo. 

PRESIDENTE A che di 
stanza*» ' 

CHIRICO — Ritengo un i-Iit-
lometro e mezzo. 

PRESIDENTE - Ma che 
raz7a di spiazzo era? 

CHIRICO — Forse ho equi
vocato sulle distanze. 

Non soltanto sulle distanz» 
Chirico equivocò, anche sul 
nome dei due cantieri non 
aveva le idee chiare: que'lo 
in funzione era il « Bixio-Rai-
mondi » e il « Bernasconi »? 

« Posso aver confuso l'uno 
con l'altro». II dubbio di es 
sere incorso in tale equivoco 
gli venne, a suo dire, dono 
aver letto il rapporto del 
maggiore Farro (che dichh»\i 
di aver visto l'esolosivo nel 
cantiere Bernasconi. menSrr 
per lui quello doveva essere 
il Raimondi). Ma come imi. 
allora, dalla sua deposizio

ne a Trieste questo dubbio 
non emerse? 

Le cose non vanno meglio 
a proposito dell'esplosivo la 
cui provenienza dalla Svizze
ra doveva essere accertata. 

PM — Lei alla polizia el
vetica ha chiesto dove po
teva trovarsi il T4? 

CHIRICO - Chiesi solo di 
esplosivo al plastico. 

PM — Ma i funzionari el
vetici hanno riferito che lei 
chiese di esplosivo T 4. e pre
cisarono anche che per la 
prima volta ne sentirono par
lare proprio in occasione del
le missioni sua e del Farro. 

CHIRICO — Io sono anda
to a cercare esplosivo al pla
stico. Accertato che dell'esplo
sivo poteva essercene, per me 
era sufficientemente dimo
strato che ci si poteva com
piere un attentato. 

AW. MANIACCO — Ma in 
istruttoria lei ha ammesso 
che era andato ad informar
si sul T4. e che le fu ri
sposto che non era reperibi-

, le perché ce l'avevano solo 
i militari. 

CHIRICO - Se l'ho detto 
in istruttoria, allora sarà cosi. 

La seduta si conclude in 
una inenarrabile confusione. 

Si riprende lunedì. 

Paola Boccardo 

Dopo l'infortunio che è costato la vita ad un operaio 

Italsider: altri 5 avvisi di reato 
La Giunta municipale di Taranto sollecita « una indagine sullo stato degli impianti » 

TARANTO — Cinque nuove 
comunicazioni giudiziarie so
no state emesse, nella giorna
ta di ieri, dal giudice dottor 
Minervini. preposto all'in
chiesta per iltragfco inciden
te verificatosi negli scorsi 
giorni nel IV Centro S'de-
rurgico di Taranto e nel qua
le un operaio è morto e altri 
14 sono rimasti feriti. Esse 
vanno ad aggiungersi a quelle 
già emesse da parte del giu
dice del lavoro per le vio'a-
zioni della sicurezza ambien
tale nel reparto in cui si è 
verificata l'esplosione e col

piscono cinque dirigenti e 
quadri intermedi dell'Italsi-
der. 

L'inchiesta sta facendo e-
mergere una realtà più volte 
denunciata da parte dei lavo
ratori, di una conduzione a-
ziendale che è eufemistico 
definir disattenta ai problemi 
della sicurezza, conduzione 
che incide fortemente non so
lo sulla salute e l'incolumità 
fisica dei lavoratori, ma sul
l'ambiente e sulla stessa pro
duttività dell'azienda 

Spezzare la spirale dei gra
vi incidenti sul lavoro e desìi 

Attentato contro la sezione 
del PCI di Mola di Bari 

BARI — Due bottiglie in
cendiarie sono state lancia
le, la notte scorsa, contro la 
sezione del PCI di Mola di 
Bari, comune ad una ventina 
di chilometri dal capoluogo. 
senza provocare danni. 

Gli ordigni si sono infran
ti contro la ringhiera di un 

balcone della sezione, al pri
mo piano di un edificio del 
centro dell'abitato. Fram
menti di vetro ed il liquido 
in fiamme sono ricaduti in 
strada, ma non hanno per 
fortuna causato danni. Sul
l'episodio sono in corso in
dagini 

omicidi bianchi, è. quindi, un 
impegno importante, che può 
ottenere concreti risultati se 
scaturisce da uno sforzo uni
tario di tutti i lavoratori, del
le forze sindacali, delle forze 
politiche, degli organismi del
lo Stato, oltre che, e soprat
tutto. della direzione azienda
le. L'Italsider deve scegliere 
di rompere con un vecchio 
modo di intendere i rapporti 
con i lavoratori, con le forze 
politiche e sociali, con un 
modo arretrato di gestire u-
na grande fabbrica di un'A
zienda a partecipazione stata
le. operando cioè scelte che 
pongano la tecnologia, di cui 
dispone, al servìzio dello si
curezza e della produttività, 
ponendosi l'obiettivo di una 
conoscenza diffusa ed effica
ce dei rischi e della loro 
prevenzione. E* emersa, infat
ti. in questa grave circostan 
za. come in altre, una certa 
impreparazione di una parte 
dello staff dirigenziale inter
medio dello stabilimento, nel-
l'apnlicare le norme di sicu
rezza e nel prevenire i peri-
coli. la cui responsabilità sta 

anche nel modo in cui l'a
zienda ha valorizzato 1 suoi 
quadri ed operato le promo
zioni. utilizzando criteri che 
assai spesso nulla avevano a 
che fare con la crescita pro
fessionale degli stessi 

Ieri sera si è riunita la 
Giunta municipale di Taranto 
per esaminare la situazione 

determinatasi all'interno del
lo stabilimento Italsider. In 
un comunicato, emesso al 
termine della riunione. la 
giunta sottolinea l'esigenza di 
assumere un'iniziativa con la 
direzione aziendale e le forze 
sindacali, per promuovere u-
na = indagine tecnico-politica 
sullo stato degli impianti. 
sull'organizzazione interna. 
sulle misure di sicurezza re
lative non solo al posto di 
lavoro di ciascun dipendente, 
ma all'intera area interessata 
alle produzioni ». La giunta, 
Inoltre, sottolinea che all'in
terno del piano di settore 
siano previsti investimenti re
lativi alla sicurezza degli im
pianti e alle misure anti-in-
qu inamento. 

«Morte presunte» le vittime del DC-9? 
Dalla Mstra redazione 

PALERMO — Si sono orga
nizzate in un comitato di 
coordinamento i familiari del
le vittime del disastro di Pun 
ta Raisi. Intendono respinge
re la soluzicne della « dichia
razione di morte presunta » 
per le 70 vittime i cui cor
pi risultano ancora «disper
si ». un espediente cui la ma
gistratura sarebbe orientata. 
Con ciò il comitato vuole sol
lecitare gli organismi respon
sabili delle ricerche delle sai 
me e del recupero dei relitti 
del DC 9 « Isola di Strombo

li » nelle acque antistanti l'ae
roporto di Punta Raisi a strin
gere i tempi. 

I familiari delle vittime 
hanno sostenuto in una enne
sima assemblea-conferenza 
stampa che la stasi attuale 
delle operazioni (anche ieri 
mattina il pontone della dit
ta « Micoperi » non ha potuto 
operare, un mlni-sommergibi 
le e le altre unità della Ma
rina Militare sono rimaste in 
porto per il maltempo) è da 
addebitare alla grave omis
sione di un intervento tempe 
stivo, che avrebbe potuto e 
dovuto essere predisposto sin 

dall'indomani della sciagura. 
Ieri, intanto, i periti nomi

nati dalla magistratura pa
lermitana, i prof. Saverio Ma-
gazzù e Orazio Sctofani, as
sieme alla esperta america
na Carol Roberta hanno com
pletato la trascrizione dei da
ti della scatola nera del DC 
9 dal nastro magnetico ad un 
«tabulato» che, con l'ausi
lio di un calcolatore IBM. 
potrà permettere la ricostru
zione di alcune circostanze 
relative mi disastro. II lavoro 
dei periti avviene nei labora
tori dell'Amalia della Maglia 
na a Roma sotto la sorve

glianza del sostituto procura
tore Vittorio Aliquò. 

Frattanto il consiglio co
munale di Palermo ha votato 
un odg (astenuti per opposte 
ragioni comunisti e repubbli
cani) nel quale si chiede che 
l'aeroporto di Palermo ven
ga fornito di adeguate misu 
re di sicurezza per gli attcr
raggi e 11 soccorso a mare. 
n PCI aveva sostenuto anche 
in consiglio comunale la ri
chiesta di chiudere almeno 
per i voli notturni l'aeroporto 
finché tali misure non ver
ranno realizzate. 

Italiano «dilaniato 
da una bomba 
a Copenaghen: 

suicidio 
o attentato? 

COPENAGHEN — Terro
rista o suicida? La polizia di 
Copenaghen sta cercando di 
rispondere a questo interro
gativo dopo la tragica esplo
sione delia notte scorsa, in 
pieno centro della capitale, 
che è costata la vita a un 
giovane di venti anni. In 
tasca al giovane dilaniato 
dalla bomba è stata trovata 
una carta di identità ita
liana, intestata a Enrico Sas-
sara, nato a Marta, in pro
vincia di Viterbo. La vittima 
era fratello di quel Pietro 
Sassaia che si rese noto al
cuni anni ta per aver rapi
to e condotto in Italia il 
figlio avuto da una donna 
danese. 

Tre ore prima dell'impres
sionante episodio, un passeg
gero aveva scoperto sotto il 
sedile di un treno, in ser
vizio sulle linee suburbane, 
una grossa bomba di fab
bricazione artigianale: se 
esploso. l'ordigno avrebbe 
potuto distruggere completa
mente la carrozza nella qua
le era stato deposto e pro
vocare una strage. La polizia, 
fino a questo momento, non 
è in grado di dire se vi sia 
un qualche legame tra i due 
fatti. 

Quanto al ragazzo ucciso 
dalla bomba, come si diceva, 
le ipotesi su cui si lavora 
sono quella dell'atto suicida 
e quella del terrorista vitti
ma involontaria del proprio 
ordigno di morte. 

La bomba che ha dilaniato 
orrendamente il giovane, pro
vocandone la morte istan
tanea, era, a quanto hanno 
accertato gli esperti della 
polizia, di tipo e fabbricazio
ne più sofisticati rispetto al
l'ordigno trovato sul treno. 
Tra l'altro era dotata di un 
congegno a orologeria 

ENTE OSPEDALIERO 

OSPEDALE CIVILE SANT'ANDREA 
DI LA SPEZIA 

GENERALE PROVINCIALE 

IL' PRESIDENTE 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 Febbraio ifr73. n. 14. 

RENDE NOTO 
— che questo Ente Ospedaliero provvedere ad indire 

una licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto 
delle opere per la sistemazione della rete fognarla e 
degli impianti di depurazione liquami per un importo 
a base d'appalto di L. 111675.506; 

— la licitazione verrà effettuata col metodo di cui 
all'art, l. lettera e, della legge 2 Febbraio 1973. n. 14; 

— alla licitazione potranno partecipare le imprese 
edilizie regolarmente iscritte, per la corrispondente classe 
e importo, all'Albo Nazionale dei costruttori: 

— le imprese che desiderano essere invitate a parte
cipare alla licitazione suddetta dovranno inoltrare do
manda a questo Ente Ospedaliero entro le ore 12 del 
giorno 27 Gennaio 1979, in carta legale, a mezzo piego 
postale raccomandato precisando, nel retro della busta. 
l'oggetto della domanda stessa; 

— per maggiori chiarimenti gli interessati potranno 
rivolgersi alla Direzione Amministrativa di questo Ospe
dale. 

Dalla Presidenza li 2 Gennaio 1979. 
IL DIRETTORE AMM. 
<Aw. Roberto Falcona) 

IL PRESIOENTE 
(Vazio Raimondi) 

COMUNE DELLA SPEZIA 
Si informa eh« sari esperito, mondo la procedura di cui 

all'art. 1. lettera e) della legge 2-2-1973. n. 14 una licitazione 
privata per l'aogiudicuione dei lavori di completamento delle reti 
fognane e stradate nel comparto A del P.E.E.P. dell'importo • 
base d*«st= dì L. 148.000.000. 

In caso dì diserzione di gara la licitazione verrà ripetuta a 
termini e con le modalità previste dall'art. 1 della legge 3-7-70, 
n. 504. 

Gli interessati tono invitati a presentare domanda in carta 
l«9"l« •• Sindaco — Divisione Amministrazione e Contabiliti — 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Ligurie. 

La Spezia, lì 6 gennaio 1979 

IL SINDACO: Aldo Ciacca* 

CITTA* DI CASTELLAMONTE 
•PROVINCIA DI TORINO 

Appalto lavori par la eestruziona loculi • celiati» 
tarlo noi Cimitero oof Capoluogo. 
Importo licRaziono L. tM.«0.0O9 
Procedura art. 1 lettera a) legge 2-2-1973. n. 14. Pre

sentazione domande entro 10 giorni dalla pubblicazione 
avviso. 

IL SINDACO: arch. Erio Mattioda 


